Avvocato Cerroni fino a quando la discarica di Malagrotta potrà ricevere rifiuti?

1) Non oltre il 31.12.2012 e solo grazie a volumetrie che siamo faticosamente riusciti a recuperare nel rispetto del progetto originariamente autorizzato. Nel frattempo ci siamo organizzati perché la discarica resti solo un lontano ricordo: abbiamo già piantato più di 30.000 alberi e ne dobbiamo mettere a dimora almeno altri 300.000. Così, in poco tempo tutta l’area si trasformerà in un Parco naturale.

Qual è la quantità di rifiuti che arriva ogni giorno alla discarica di Malagrotta? In che percentuale sono non trattati?

2) Circa 3.500 tonnellate giornaliere di cui ancora 2.000 non trattate  che dovranno essere progressivamente assorbite sia dall’incremento della raccolta differenziata sia dal progressivo incremento della capacità operativa degli Impianti TMB e del gassificatore. Naturalmente, per far ciò servono adeguate risorse finanziarie. 

Perché Roma è così vicina all'emergenza?

3) Credo per le problematiche fisiologiche di ogni scelta di carattere politico-amministrativo. Tuttavia, l’emergenza  può ancora essere scongiurata  attuando da subito gli obiettivi:  incremento della raccolta differenziata; ulteriore incremento della capacità operativa dei  4 impianti di trattamento meccanico biologico (Malagrotta 1 e Malagrotta 2 del COLARI e Rocca Cencia e Nuovo Salario dell’AMA); realizzazione della nuova discarica provvisoria ed esercizio della medesima per  circa tre anni, tempo necessario per la messa a regime di tutto il sistema industriale e cioè dei 4 TMB e  dei gassificatori di Malagrotta e di Albano Laziale. Ciò è possibile soltanto se il sistema creditizio, opportunamente sensibilizzato dalle stesse Istituzioni interessate, accompagnerà ancora gli imprenditori in questi  ulteriori rilevanti investimenti che, tra l’altro, in un momento così difficile, costituiranno occasione di moltissimi nuovi posti di lavoro. 

Quanto tempo abbiamo ancora per scegliere una discarica provvisoria? Quanto tempo servirà per realizzarla? Per quanti anni dovrà essere usata la discarica provvisoria? Ritiene giusto che l'area scelta sia espropriata per poi fare una gara pubblica?

4) La discarica provvisoria deve essere scelta subito, dal momento che per realizzarla serviranno  almeno 4-5 mesi. Dovrà essere della dimensione adeguata (da 1,5 a 2,5 milioni di metri cubi) per consentire un utilizzo  necessario e provvisorio di almeno tre anni. 

Sull’esproprio dobbiamo essere chiari. Le discariche, come gli impianti che trattano i rifiuti in Italia e all’Estero, sono gestite e da imprese pubbliche e da imprese private. A Roma da sempre è in atto una gestione privata che opera correttamente garantendo il servizio in condizioni economiche molto vantaggiose per i romani. Se oggi si vuole una gestione pubblica (sia pure in controtendenza con i tempi che corrono) nessuno lo vieta; quello che però è vietato (l’Unione Europea insegna) è che il pubblico espropri (o meglio pubblicizzi, come già dai tempi di Crispi non si fa più) un’iniziativa privata che ha bene operato per la Città nel rispetto della legge. D’altra parte, non si tratterebbe di esproprio ma di vera e propria requisizione, un qualcosa di anacronistico oltre che di illegittimo.

         

Secondo lei qual è il sito migliore per la discarica provvisoria? Alla luce dell'inquinamento che già pesa sull'area di Valle Galeria non ritiene che sia giusto scartare comunque l'ipotesi di Monti dell'Ortaccio?

5) Non sta a me scegliere il sito migliore né sostituirmi alle Istituzioni nelle doverose valutazioni sia ambientali sia economiche sia geopolitiche. Per parte mia, io faccio impresa ambientale da più di mezzo secolo; ho scelto responsabilmente, e per tempo, tre siti: Monti dell’Ortaccio, Quadro Alto e Pian dell’Olmo.

Circa l’area di Valle Galeria, la XIII centralina, installata dall’ARPA da due anni e che rileva i dati ambientali, dà Malagrotta al 7° posto per le polveri sottili, al 2° posto per il biossido di azoto e al 1° posto per il benzene. E questi valori di eccellenza sono certamente destinati a diventare ben migliori quando (tra poco) al posto di Malagrotta ci sarà il Parco.

Se sarà realizzato il termovalorizzatore di Albano davvero a Roma non servirà una discarica definitiva?

6) Una volta attivato l’intero sistema impiantistico Roma nello smaltimento dei rifiuti acquisterà uno status di eccellenza. Incrementata stabilmente la raccolta differenziata, resteranno da smaltire, in una percentuale assai limitata, i residui di lavorazione  pressoché inerti per i quali necessiterà comunque una discarica di servizio che però non avrà niente a che vedere  con le discariche tradizionali di cui tanto si discute;  potrebbe essere, invece, parte di un  più ampio programma di risanamento ambientale delle ex-cave che  nel territorio del Comune di Roma non mancano. Questo, appunto, perché una discarica nella quale confluiscono solo i residui del processo di trattamento e di gassificazione del rifiuto ha un impatto pressoché inesistente sul territorio. 

Secondo Lei il 31 dicembre 2012 sarà possibile un'eventuale proroga della discarica di Malagrotta?
7) Assolutamente no. Penso che una eventuale proroga sia non soltanto impossibile  ma anche inopportuna. Mi rifiuto di pensare  che  si sia tutti  così incapaci da non riuscire ad avviare immediatamente la realizzazione di una modesta discarica provvisoria. Sono certo che ciò è possibile e sarà fatto perché Roma non può e non deve andare in emergenza.

